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» 9 ApriSe 

-%}/ / tBniìM[ÌMi^t8*ÌIVJ«im'e 1 

governo, senza che questo riu­
scisse a. risqupterli, erano (lìveu-
tati irt^dicL 

Ma ciò non è tutto. 
Prima delle.convenzipfli, le fer-

' '^^'-"è erano amm'.nistràtrper conto 

pregai signori Associati kittora \ 
in arretrato di pagamento a voler \ 
sollecitare la riniessa dell' imporlo ] 
éAX essi dovuta. 

RaccomaVida piirè (ti sihriorì Ri' - , , , . . ^ 
mdiióri della m^ifiùia e fuori ^ ^eì governo che ne aveva lasciata 
di rrtettìirèi in correte olpili ^mMiL^fm ^Ife Sodata.upreesis.|gn^ 
sto ónde non venga loro sospesa] Ebbene, anche allora le Società 
a spedizion'e, riscossero per conto dello Stafp, 

I . 

:K--\-'<.-

V giorno abbiamo dimo 

| a a yisey^^%poi,.ten^;ft^glL^§mpre 
nllfé casse proprie, la bagattella 
di 49 milioni, per aver i quali il 

i gov^l^»J%l?^%P^«sò mai .dlcricor-
i rere all 'usciere ed ' ai carabinieri ? I 

strato, colle cifre ufficiali alla ma­
no, c o m e ' V governo d'Italia | l a 

come avrebbe fa^to cori .u.a.disgra-
• ' •• * , . V - . • - • •• . • •« " . - • ' i • t - i l - -:< • •:• 

ziatò uerite quaturi^ué. * > 

stato capace di spt)gliare d è i l W o ! ; ' Ciò è tanto vero che Ton.' But-

cbè impotenti a p a p 8 Ì # 4 m p o s t e . / 
Oggi dimostreremo, pure con cifre" t?.: 

genercill^ delMii&cìo, deplorando! 
'-he, ne* due soli anni dacché vì-

sione delle iynposie dirette =^ e, 
che, decorsi dieci giorni dallo dai©, 
stabyite pei versam:entl senza che^ 
si fosse effettuato- \^ intero paga­
mento, il Governo avesse facoltà^ 
di agire stn'''?;eni dèlTffSocietàedi^ 
SÈCJUÉSTRARNE I J^ODOTTI COlle for^* 
me e coi t5^^!Jt;^proce4um^ pt^-.;: 
bilitì per là riscossione delle,im-
p^pste tjiretté.,»^ 

Ora, tali''essendo Méggif^d!»»^ 
liamereste voi, o lettore, un sì-

Stema di Governo- i l i ^u | l ^pogU|^ 
dei Ipro averi 55. mila cfttffllnì, 
perchè si trovano nel!'ìmpossibi- 1 
lità di pagare le tasse,;5f;onsistenti' 
sposso in fioche' lire, e pòi lascia 
che lé Società ferroviarie si godano. 

^i^ìB^WSltifffte decine 'e decine di* 
miMpni, spettanti al pu 
rario ? 

t 

Persista la voco, vaga^^gjhe Rag A-̂ , 

Nego» gli abb'a^ tolto i r comando di 
Hiimasen. 

Il Negus trovsìsi ancora a Yokilba^ ' 
^•^ lì Ministero dalla guljrrà comtt-

nitia in data Massaua 8, ore 12,45. 
Informazioni attendibili- ricevute 

ora, provenipnti daU*A8m'ra, confor­
mano che Ras Alala è caduto in di­
sgrazia; e oiotio prbbabiltihente |#r#; 
sostiiuito nel governo di Hamasea da 
Ras Agos. 

Il Negus ieri mattina era ancora 
I ad Aznefas. 

Raò'Mikftel con la sua massa è ar-* 

lì-

rivato a Demblian. f^^fSft t ìs i an 

tettura primitiva coma iavece ai fec©^ 
noi pàiazso municipale ova si ridus­
sero i M l c o n i — sì tolsero statue 4 ' 
si ap??]?ij?̂ «ja lungo portico sottoU pa-

IllflZZO. • 
- •-• 

In piazza V. E. sì corre ancor rj« 
Schio di rocQpersi il collo. Il n^uovo 
Bolciato fatfc&'^'^^irattò tmr^lOT^t i ' è ' 
volte e somprò male — trabal la ini 
vari punti sotto il péso dai passfiiati 
e lo carrozzò io scuotono ad un m e ­
tro di dis tanza. Qua e là per la pi 
^za sonvi poi mucchi di sRS3Ì dii^|>ie' 
tra^fé dì t e r ra che se non si ha a n a 

I "^ - ' I 

carta topogiafìca non so no esce, j a 
%il«o sorge u à recintò oveido,>sràes-
sere collocato il monurjiflnto^y&pagraa 
Re é anche quésto è a rn^ZZo riè ben 
chiuso né ben aperto. Il palazzo 4e^ 
Podestà che prospetta S . Patroniq è 

- • 3 l | 

Noi lo. chiamiamo: sistema in­

cora viveri^s^^^a» abbondante. 
Venerdì batteronsi i tunaburi por , 

^avvertire tutti gli unnati di riunirsi 
Miunedi prontamente per mairfiiare;!^!^ :̂ attorniato d'armature perii riatabìli-

icb E- gno^sL^jji quale direzione V chi-sup­
pone per ritornare td'f Adua chi per 
saccheggiare i Bogos onde procurarsi 

'%,. 

CoslantJoo " ' 

\>.-

ufficiali5*tome lo ^ 1 ^ 1 ^ governo, : gono le poR^^ siano gì^^^^fame di governo! 
essendo in credito di parecchie i i 3 milioni mcoss i dalle Socièt^^i? 
dej:ine'di*^mÌlioni verso le Società j ferroviarie e now t^efsa^i nelle cassóì 
ferroviarie, t ralaspì^^sare,^,so]o, , | .^deirEr^^ osservg^ :,, 
perclìe odiosi^ quepi^mezzi coerci- | « Questo fatto che richiama alla-*̂  
tivi.che pure usò verso i disgra-f^kmemoria la contabilità graduai-
zMtì 55 mila cittadini e che la:, mente forrhatasi duratnt©|Ì%9eroi^-^: 

zio governativo dì circa 40 tììilioni. 
di 

^AMA: 

:•• j : 

lègge ha posto in sua mano. • 
: Quando avrerAg.,||Uo questa dî ^ 

mostràzìòrié, il^^iettift-e giudicherà 
se non sia proprio infame questo 
sistema dv^^governp. 

viven. 
Gli abitanti S i Tigre e A m » a , 

che^a^^;ironp^ le ti^^j)e pella pro^^^i 
maziooe, da parte del Nugu.s, della 
guerra santa, ritornarono aY l'oro vil­
laggi. San Ma¥zano. • 

t i •, j . 

. J i ^ ^ ^ i ^ e non, vms^^pi 
dalle azieiride delle reti dall'Alta Ini 
talia e delle liii'eè" Romane,'*cer*^ 
tamente assai g rave .» 

Il presìdepte, del nuovo gabinetto,,, 
rumeno, Costantino Rossetti, ha TV 
tthn'ìMja sua-vità= è stata' àvventuro-

l i f i i t o . Nel:Ua*od84^iWRoasettiff^i>^ 
ceva parte del Comitato rivoluzionario 1 

I ici co 

•r 
-.- Dalla 

presso 

, h _ - ' C -/ 

. ! * • • m-:-

tdi Bukareat, passò segf.ètarìó"^ al go 
verno provvisorio o piìf tardi divenne 

;L|direttore rie! ministero degli interni. | 
Sì pdtrfebbe domandare: lo Stato j ;Sppravvenu|%la reazione, i l^osset t i 

stìò^ss¥|a)J prefetti del t ignole op­
portune istruzioni, affinchè diano o-
pera a corupilare alpiù presto il cea* 

Nominato Presidente della polizii'l cimento dei medici comunaU, censi-
• ' - , mento i cui risultati serviranno di 

- . • • 

« « 

Né per farla occórrono molti d i ^ 
scorsi. Basta solo aprire, a pagina ! ha veramente il modo di farsi pa- 1 ^ '_^ !^? t . ^ . ? i J ' ?V ' ' . # !^^"^^ ^ 
25, la relazione della Cpramii^su^ji| \ garó '^al ìe Società ierrovii^ne ciò ; 

:5^ai..-H.:;i 

mento dalie flpestrj,.eKe.,furqno get-% 
tate giù tnon essendo che vècchie ta­
vole di jplfte, con un indecente fo?n, ; 
che lasciava appena passare la luce 

Se in piazza non vi è ragione dì 
godere, altrettanta convien dire di ffP*'̂ ' 
recchie vie, che molti laiariisono in 
corso per ristabilire la circolazione 

lidélll^tìb, pei* rimettere il; battuto 
sotto 1 portici 0 per 1 lavori d*addob-

i pirezione di sunìtà pubblica | ho. Speriamo che a Maggio sii potrai 
j^Ministero dell'interno furono muovere per la città senza ii bisogno' 

di raccomandarsi l'anima centrò le 
pietre i mucchi 4^alcinàccìtì'siroité. 

È di costume phe^aì,primi dt 
Maggio si faccia «na processione per 
condurrò o ricondurre poi Va Madsniìa 
di S. Luca dal suo Santuario in cittàw 
E' detto che se la funzione non av-

- I . — _ 

generale del bilancio ^a consun- • che gii spetta sui prodotti r i - i 
87 e copiar testualmente | scos3r-̂ ^4 

Si — lo ha veramente; ed è 
quello identico da esso usato verso 

tiyo 
alcune cifre. t 

Innanzi tutto, giova sapere chef | 
sui prodotti lordi delle varie linee i^S5 mila infelici contribuenti, che 
ferroviarie, lo Stato ha diritto ad ; 
un tanto per cento. • 

Nel bilti^pìo 1885 8g, q p ^ t e J - i 
ritto si risolveva in 54 miliotiì. 1 

-3. 

. 1 -

- - • 1 

naUsmole*fonda parocchi giornali. Ri- | 
imarrarino m'emorablli'fra i suoi scritti ! 
àl(jmanifesto a tutti ipartitiideila Ru-
*menia pubblicato nA4S§a».^^9ÌÌIt- J 
•̂'tere politiche al principe Stirpoy edite [ 
nel ̂ 1852 

• l ' I t i " j j ? ' ^ ' 

Tornato in paTrìa, il Rossetti prò-,?^ 
s i e d W è per qualche tempo U mini 

base al ,a(jveift(p^ per prepa^^ia^ un 
pi;i^^etto di legge per là istitu^sipne di 
uria cassa pensioni, che valga ad as­
sicurare in qualche modo r avvenire 1 
Mèlla benemer i t a cUsse /d t ì i roedici;:p'!®"« P^* <3ati giorni è danno a Bo-

l 1 - ^ ^ • _ 1' 'I " l - , " ' . I ! 

'̂ 1 

comunali e delle loro famiglie 
- — , ; • • • • j • - - " 

-''MK-'. 

>m\t 

*: . ^ . . w.i. ,. , s^eruJpi culti e fu eletto deputato^ 
^ n SI trovarono in grado di,,^pa^^4à[. palpito liberale. 
gare le tasse. 1 -Nel mesa d:i novembre 1876 era 

'i^t^: 

II testo delle Convenzioni con- ^k-

; » . sidéràvà il casB'di ritardi, dii parte 4 
.-^-f;W.;~i 

Ebbene, le Società ferroviarie non ! delle Società, nel versamento deii^ 
ne:, hanno versato, allo Stato che,^|,,pi^dptti, s p e t t a | | ^ | ^ , g f e t o „ e \ ^ , 
soli 44. Gli altri 
nelle loro casse. 

10 sono rimasti 

'->"-; j -

sativàmèhte stabiliva : 
«che, in caso di ritardo, le So-

anno success^yp,^QÌp^ ^ 'li^Q^^^'^^^WP^^^ miilìa corri-' 
Ŷiftif d;ieei miliorirj' minata dalÌ'tffibol6'27 della, legge: 

20: aprile 1871, n. 92, sulla rìscos-. 
li 30 giugno 1887 
riscossi dalle,Società e dovuti al 
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- l ' - > 

agiata, rÌ8()0S6 il grosso bovaro CQJCÌ 
un certo orgoglio/ se non si potesse 
mangiar quanto si vuole e quel che* 
V é ^ M % I Ì o IJOI l l fS^^^esTOfl^^ 
;fvl?i,,^]gnorinBÌ^.gil^djcherarin 

(Nostra corrìspondénizay ; ' 
8 aprile. 

(Zi Bf— Mentre si lavora febbril-
mente intorno agli edifizi dell'Espo-

mentre si sballano le casse 
contenenti statue e quadri r— meu-

H ^ l t ; com,r^|8sione giudica, apprezza, 
ise^di^pfrie per il loro collocamento, in 

città si scoprono le facciate del pa-
. - , . „ . - l azzo De' Banchi del palazzo munici-

sempro presieduta dal Rossetti. „ , • ,-•, M : , VT i.. 
approvava le m proposte preSehtatei P"*^ « ^' ' '^^'^ '^' ^'^«nte Nettuno 
ì f i^ropositodal governo. -W&We eancellate. Benj|simo rie|city|J 

Pai 1878 fino al 1880 il Roase t t i l lppr i dì restauro del palazzp,J),^J-Ban-
tenne il portafogli degli-interni. 

ipVisideUte dèlia Camera ed allora egli | sizjone 
e il suo amicO; Br^tianp ;st, ado f̂iéra* 

*rono st^i'en'iai^euto a togliere la.Ru-. 
«menia dalle strette di ferro della Tur-
,;chia renderla indipendente e condurla ; 
a bat^àìglia corìt^^JPantico Sovrano, 

Nel mese di noaggio 1876,-la Oa 
rw.i^'-

mera 
..'i:.s\ 

^^-i'''!t\''\'.['^-h''-

gfyfiKn.'jBKsiBSPxaaimtaiaaiWiKa 

m^ - A me del cognac! disse .con Jri« 
dignazione. Per chi mi prendete , ai-

;Ê  gnor e 7 

. V 

i^f:'^.^^ 

XTisr e 

Traduzione dal francese I lih'^---- ' 

l - ' T 

^̂  

« - Come? t u t t i ? domandò Lepre . 
— Sissignori, posso dar da cena ti 

tutiiiÈkTre piat t i , formaggio e f rut ta e 
il b icqhj tmio di ìiquortì*per^giunla. 

tìeiitre ^ ^Urlava così, traeva dalle ta­
sche della diligenza una mezza doz-
sWf Ĥ^̂^̂  che si mise ad aprire 
passandosi llf'lingua sulle-labto, 

Kittno provviste d'ogni genere, iu: 
"oiluppate con cura e legate maestre­
volmente. 

^ Sarà un vero banchetto, disaéf 
I«éprè q̂ .e aveva aiutato il mercante 
^1 buoi"» inventariar gii involti. Per*i^ 
bacco! signor... signor... come diavolo^ 
^j chiamate? 

— Bài-uàu. 

cucina. , 
Girùgelsi volse verso Gontrano, e 

gli gettò'uno sg;u^rdo molto eloq^uente. 
-^Ebbene,,.gli disse ammezza vóce 

e sorridendo,' ecco i g^raneiii d'oro 
che cercate. 

^ - Granètlx d*orof ripètè Baruàu 
che non aveva capito, né [iOtevW iià'' 
uir nulla; Dimando scusai., ciò che'Vi 
dò per cominciare è un salaiue coi 
tartufi. 

preferireste del cassts?bbbilttò 
il mercante: di buoi coMrìa bonaria. J 

- - Non bevo ne ca$.$is, nò cognac -, 
esclamò aitieramenLe la signorina A" 
teniì'de. Non'̂ ile'vo mai altro che a-
cqua. 

E pjgondosi verso Gruge): 
-sifihé ve ne pare dì questo rustico ? 

mormorò. — Offfirmijlicogniicl Come 
sé le,4dr*>ghe che ci ha fatto marigfare 

^^^jaÌ9|»^sero per al^bruGciai^^li^an 

chi — setiza però alterarne l'archi 

vano finito per cagionare a lutti i 
viaggiatori un malessere impciziérit̂ ^^ 
che s'esprimeva ad ogni istante per 
mezzo dì sbadigli, di scatti nervosi e 
di lamentazioni represse. 

Darvì j^l^ratut tò , pareva in preda 
ad una irritazione nervosa.che andava ' 
autoentando di momento m momento. 

'i Aveva gm aperto e rinchiuso alme-rSi. 
i no dieSi" volte la stucja dèUa finestra, 

IH'-̂ -̂ , V-^ 

1 

tt?^-!:?.-^-,' 

.••^^tiife•^;,= " l . - J . n ' - • • • 

Appunto... Questi sìgnorr;VivogliO' 
-m d t e à h e pr^^té^-^ff^itf^ta vale 

guanciale che aveva portatole 
appoggiò la testa, iê '̂si-ftasaopì. 

La dìligenaa continuava ad avanzar 
penosamente" per'lìina strada scoscesa, 

Quant^i^que umida, l̂ iAtia era fredda, 
i mando perdono.,|j,,Bisognerebba che'r#'̂ -'̂ 'fl'*!» notte non aveva nemmeno una 

orò quunto pesa, entrò ipdire Pietro 
Leprò ridendo. E' una figura, signor 
Baruau. Ho up figlio che ha imparato 

iJM îfiguirè studiairido retoi^ictì, ed è lui 
che mi ha spiegato la cCsa,.MItìl^^o 

Éiignorina sì servisàe per la prìma.,„,̂ . 
Le provviste furono presentate M\& 

signorina di Locheiraìs, che voltò eiri-
vpliò tutti i p̂ ẑìŷ ê finì per scegliere 
quelli più delicati, che mangiò lamon-
lundosi delle privazioni alle quali ci 
81 trova esposti in viaggio. ; ; 

Per càiisplarla, Baruau le pfljMftt 
~ Bravol Come vi nutrite, signor f sorso di vecchio cògup.c.„ 

Baruau! f Ma la signorina di Lochorais gettò 
— Perchè duncĵ uo vi sarabbógente^jTUOsgrido d'orrore; 

appoggiata la.vte^ta a diiMai a sìni-
stra^^jnjietro,, posto le gambe ìntiitte. 
le attitudini che lo stretto spazio di 

.., ._.. cui poteia" dièporre gli' permettava. 
I l i l Sono sicura d'essere ao^uiaUtai^^l • lEiiialmente^ sul fardelgiorug^e^t^i^ 
:' ; Terminando queste wojei s'acco=*j#lft sua pazienza, 
modo al suo posto in mM'oda volgere --. Darei dieci dei giorni che mi re:* t 
il dorso al mercante di biiòiirialzò un stano da vivere per essere alla fine i 

i.4Ìiique^tiQ,t^iaggioI gri^ò. 
— EQ00v,|,ad Anse, rispose 6 r 
— E' vero, in fede mia, disse La-

prè, che s'era assopito un is tante . 
Olà, concìtìttorel Quanto tempo res ta te 

I t i l'I^-'!.. "la 

stella.. 
Rianimato dal pasto che la previ­

denza ga!3troi^(ijR^i«|3dtBarUÉih gli|iisfeftè 
I t eo i i e s so ,di l ^ i l f Lepi:ò,,vip,ce^ePnutta 

la sua loquacità, e quan tunque i suoi ^ 
corapogni di viaggio avessero da un ^ 
pezzo cessato di rispondergli , continuò ' 

^=tt4|(|rlar solo, senza cSffiitsi di WE^^re 
se era ascoltato. 

Quel rumore di parole, la lositezza 
del earamiao, l 'o3curiià,i! freddo, ava-

• - ' H " - ^ r i > - . . 

i 

« .Cinque minuti , , signore. 
— Aprite lo spórtelldjvoglio andar 

a suluture U mastro di posta. 
u aperto, e Baruau scese con Le­

pre per riUnòvare le sue provviste. 
Quasi al tempo st^^^so i' impiegato 

si ao<KiStò dòmandlaudo se c'erano 
posti. 

- " %fttì>8alO|^Ì8pose Grugel . 
— Come? BclairiÒ'la sigttpxJR^ di 

Locherftis, uho s'era ,'ivegUata di so-

legna, e manco a d r lo i poppinola 
qualche pezzo grosso ci tetffbno e ci 
tengonot̂ ^moitO; a quella funziono. Ora 

he proprio aòcadere nei giorni 
di soggiorno deî  Reali. Il brillante" 
giornale V Ehi chat scusa si domanda 
come si conterrà il Municìpio, ed ìu« 
travede le noie e le secoaturl-^^^cho 
si avrann(^>4.FiguèatQvì che la funzio-
ne, arriverebbe sotto le finestre del 
Re e che ad essa sì collega una fiera 
con baracche e ciarlatani!!.,. 

Bisognerebbe proprio che la 
donna questanno andasse a viUeg^ 
gllK îl'̂ Hil̂ Mro paese ch^. npn a Bolo-. 
gna. Mi pare dovrebbero i stios'̂ mim-

è;8tri farne uria questione politica cKe 
• J y ' l j ' . i . . f | j : . - ^ . ] l -•• - . -

con lo spirito" liberale che alleggerà 
qui in città in quei giorni qualche fi-, 

prasèaìtò'. Il signore vorrebbe forss-
^tm'tìntare^^ìfalcuno qui? 

Un viaggiatore per Lione- l̂ ^^# 
•—• Ma è'ìmpossibile, riprese la zi­

tellóna. Siamo già spaventevoìmento 
scbmodi, signore. Le vòstre carrozze 

no troppo pî ,cj4|,̂ ; nie ne lagnerò 
airaicministrazione. 

-^ Ahi ecco, senza dubbio; il nostro 
nuovo compagno, riprese Grugel che 
gnf(:4ava^Mla sportello. Il aig. Lepre* 

^é n'è già impadronito. ,. , ,^^^ 
,— È' un militare! sciamò la signò-! 

rina di Locherais. 
— Un aott'ufficiale^ldei cacciatori . 
— Ahi Dìol E vie» qui in questa 

id i l ìg^nza? Ma perchè non obbligano' 
é^*soltÌati a viaggiare a p ied i? 

—. Con un tempo come questo sa-^ 
l l b b e cosa scabrosa e faticosissima^ 
signorina. 
— Non è forse il loro mes t i e re? 

Queliti gerito li non si affiitica. Lo 
v e t e r e - p u b b l i c h e , v i espongono a v i - ; 
einan3^'odvq^e,,senza c o n t a r r e h e t u t t e 
le vostre abitudini sono poste sosso-
pra. Son sicura che ne farò una ma­
lattìa. Non aver niente di Ctildo, pas" 
sar la rib'tt© senza doFmire, ed esser 

,^pjgiata, soffocata... Nqp-Qapiscp per^ 
cì\è uno di questi signori non mon^i 
sùU' imperìa le l 

— Mll fMo la nib^ià? ' 
— Che cosa fa la nebbia agli «o-

miai? (Continua], 
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Bctiio potrebbe 8||»|iQàcare la dìvlDa.o-
spite..* Basta 'oi pensi aiitff- tocca... 

/ ^ Teatri magri. Al Corso una Son-
fiambula da far venir sonno. La sola 
Big, Mugiani'protagonista è la degna 
d'applauso il resto merita... lasciamo 
li cosa merita. ÀI Brunelli compagnia 
di prosa.» è che prosa.... e ballo Vi-

I? Balli stupidi (mi raccomando al 
proto di non far atupf3ndi) e mussi in 
scena eoa motta uioachinitA. Dosuiina 
abbastanza veccUte in, g!e,nerale. Noa 
vi sono che due sttìj | | . .. le Opg^̂ c?» 

AU'ftvveilei Pesciflfei: di i^We — 
' _ ^ ' - _ - L' 

ài Comunale con l'impresa Corti. La 
0USÒ al Brunetti e Tani al Corso, ma 
tomo che voglia rimetterci i guada­
gni di Venezia chu i Bolognesi que-
st!anno di operette son stanchi. 

JPiwIiltìl?»- 7- progressi edilizi 6p 
no' constatali' a Oìvidaie e sì segna­
lano nu<iva costruzioni di palazzi ne 
par UBO di villeggiature nei pressi di 
quella stazióne fB^pvìar|a>' 

terealé Cellino insistono ^reclaò^anf);^, 
contro l'^ptorità superiore, pe||ìhè 
non si decido a nomitiare il SutdacO'S? 
in quel Comune. Il Taglianiento' di 
PordéBOfi© domanda che queglrabi-
tanti sìeno aci^aiitentaii. 

, i='©scfiai©ìi'ai. — A Peschiera l'al­
tro giorno SI è incag!iatq,.,^^elia loca­
lità detta Magro della ùasperinaj il 
lìiroscafo Sermione. 1\ piroscafdJPrin-
é^e VMòne Q lì rìmQrchiatore Garda 
Jftyòràrono per scagliarlo. 

.fVewiiso.— Pel 8ervffìlfC^fifónié4 
si riùnirofìo la comifiasìone nominata [ 
onde prouorre provvt\dimaAti atti a* 

ìii-f&T 81 che detto servizio abbm a coa-
tmuare, 0 parecchi utonti. 

Si sarebbe proposta i^^^oostillzione 
dì una soclel^.perj aziopì iSuo alla COM 
correnza dei capitale di 15,000 lirej* 
ma deliberazionr concrete ancora non 

, ^ se ne poterono prendere nella spe^? 
^ raìiza'phevi si interessino maggìoil'-

menta i principali fra quelli che ora 
si servono del telefono. 

VtìM^ala. —, Al- comizio tenuto 
ÌQH a Roma da circa, trecento indù?* 
striali per protestare contro la tassa 
augii alcools e^a^i-afjlTlsfh'liStà'à 
la Ditta Giacomuzzì di Venezia. 

'W0r®M£S. — Là SoGÌet%4jllM!'!^Mdé 
follate Meridionali ha sottoposto alla 
approvazione governativa il progetto' 
éi orario da attivarsi'col 15 e. tóeSa 
per la uayigf'J^'ion^'sul 0 ^ p di Gardai! 
•presao aVpoeo è quello dello scorso e-
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rW Ci acrivjo#: 
Frai unf^poli^i^eatmoafara nella sera ;̂; 

di''dtemenica la banda cittadina di,E--' 
ste ci rallegrò suonando nella piazza 
Bvaggiore vari pezzj,;...con vera perfe^s 
SBians lodevolissima ingftiierando gene-
ffale oonvìnziOQe..cbo aoche senza \*èx 

' Kie aSiI lael i lpI^-^Ierse ' ra ci sia 
mo occupati della tanto grave que-
i^tlone delle abitazioni, spècie nei ri­
guardi degli operai, Sovra l'impor­
tante argomento riceviamo oggi la se­
guente lettera che facciamo nostra 
sÌQGome corrispondente alla verità e 

^^ una causa più ohe giusta; ({uanta 
giustezza nelle osservazioni^^? »̂ a sta 
il fatto che tutto ciò noi diciamo da 

* 

unni senza alcun risultato: però corto 
per questo non ci stancheremo: 

Freg. sigp^MrettorCj ' ' '" ' 
Siamo rìiéi fatali momenti del cam* 

bio delle W e , ei tllnta ptffl^a gente 
non sa dove battere la testa. È ìnn-
tile dire che as?P^dova mancano case 
di poco prezzo, che vi sono affitti 

, - • • • 

esagerati che rartigiano non può as 

| | | J Q | che ciftNtì#priétàri àfiprofìt^ 
^ianó, dirà cosi, della miseria fier gua­

dagnare; in certe abitazioni riducono 
locali a più ristrette proporzioni per^ 

, affitturo^a*^: più famiglie, faunoMmuri 
.^provvisori con pietre vecchio, umide, 
piene di ss^lao... lnfa|tÌiî osso<LcCî ^̂ ^ 
ipfine che vi sono dèi lociii a pian; 

i terreno fabbricati da un certo talel* 
: colle pietre vecchie dì una fogria di­
sfatta. Come possono vivere così gli 
infelici? E dove il cuore, tbJve le sor-

^̂ f l t ( W ^ | , R | r • pa^^el le^Aulo^i là ?• 

•Sig. Direttor^,;::8<aiii|p«»^o^^^^ 
sul giornale, provochi un serio prov­
vedimento dal Consiglio Comunale, 0 
nella peggior ipo t̂esì una commissione, 
di cittadini si rechi ad esaminare Ì* 

l | J i f i » M ^ ^ , f o t t ^ ^ y e , , s o f f ì t i e ^ , 
dove dormoS(^?W^fl^®^i^umani,8a-
crificati dalle esigenze di certi car-
nafìciC Sono irlfàmio che straziano 
ra^lrao! 

Padova che S tanto ricca di tei'-

litìa società edificatrioe? Gran fattoi 
che non potésterQr: ottenere dei loro 
capitali il 4i per cento'^.. Anche su 
questo argomento mi sembrit' che il 
Bacc^igUone si potreb|»4 occupare e-
Seriamente: Lei sa.neUe cose basta 
cocQiociai^e^fecianvo^^yedare chelif^-; 

pui^ che è sewsfff popolato Pospetaì^ 
da gente iiicui morbi in gran parte 
di-qcfìrto hanno i&rigine nelle caso 
malsane. 

Con perfetta stima 
Dqv.mo servo 

S?cM»gi?lntéi^-~-i^irca cinquecento 
cattolici d'pItr'Alpe erano ieri d4g,||9,pi 
Saggio qui in Padova, d i | | t t i% R o ^ ^ 

visitare il tempio. Bisognerebbe tir â  
Veste veduti. Al 800 entrare ^caddero 

I • ' _ ' V-,' 

ginocchioni. Xaiiio à io. loro radicato 
il sentimento religiosol * 

E'stanotte sono partiti par Homa^ 
Buon viaggio! 
C r u s c a . — Presso il commiesa-

rifib militare di Padovii^ il 20 c^rr. 
mesa avrà^'iuogo in un lotto naìaà 

^'l^àppalto della vendita crusca. 
La crusca sarà quella che verrà 

ricavata dall'abburattamento dolio fa­
rine al tasso del 20 per cento. 

L* appftto consiste nella veadita per 
parte dell* AmmihistrazioneMMiUtare 

• . • -

dtìll* intero quantitativo della crusca 
che E»i ricava dall'abburattamento 
delie farine • Pan^ftp|to!g|i|i|é di 
Padova fatta eccezione di quella che 
fosse por occorrere ai cavalli dell* e-
sercito. • 

1^*appa,lto sarà duraturo per un 
iniefo anWr (m|tfÌarÌo,v cioè com-
^prenderà la Cì*u8ca che si ri 
nel Panificio predetto, salvo l* ecce­
zione sopra notata dal 1 LugHo 1888 
al 30 Giugno potrà però essere 
prorogato per un secondo ed anche 

a ,anno nel caso che il 
coliWtiijisi^el ati:Nt% (HJjfĵ^ 
Sa una delle parti novanta giorni 
prima della sua scadenza, mediante 
preavviso scritto comprovato da rice­
vuta delta, parte cui fa diretto o me-
dianteattlSii* usciere. 

OpevaaifioEfii a a a ^ S ^ ^ i ' l e ese­
guite dal Municipio durante la 2* 

;^^quindicina di marzo 1888. 
Carae bovina guasta kg. 3.400^**^ 

- Verdura 
in: giiii;e..jjpariata kg. 81 — Verza 
In t tfmSìlone num., 211 - Broccoli 

r t:iM^''^:i'Ì 
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Woaéro ITén^^l. — Splendidamen­
te i( il Romanzo dì uh giovane pove ro . 

La Vitaliaiii, Reìnàch, Olottìp Lei-
gheb, applauditissìmi. 

Stastera «e Fernanda >. 
— Dunque mercoledì seraj a quanto 

"•-M-^'^m-iitì 

ci si asaicui;|»^^^ij^j:à^1n. scena la 
- • - • • ' 

- - . ' . - Ì : - ! ÌI-L: 

«Neva » del%GhiusoH. Questa comitis 
dia ebbe successi straordinari in di-i 
verse città e delle più difficili ad es­
sere accontentate. Ce ne dicono un 
moado di bene sotto tutti i riguardi, 
eia per l'loJK^Ssse dellMntlócio, sia 
per la'fìtiezza dir dialogo. 

L'autore sarà presente alla 1* rap­
presentazione. 

C u l i a l d i . — Nel gabinetto di 
uaJmprjsario: , 

— dome i — grida i nd ignW| | | ' a r -
^Ifsta: rivolgendosi al direttore della 
compagnia — voi avete il sbarbaro 
coraggio di^^dìspensarmì dalla mia 

,, parte di amorosàpmoatro la eoston-
!go con on|^-da, ,qaP««t ' '^?ni? 

. . . — i « ' _ L j ^ _ - ; ^ - , i 
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ét^. • opesacoii 
ffealr® Vortìll. — Corap^ìgrua Ĝ  

B. ^ÌUTÌÌÌÌ: Fernanda - 8 li2, ^ 

f̂ î  

Quello che colimpodisco sovente di 
fflbandonarci ad un solo iflfiò, sì è 
l'averne molti* 

II Giardinaggio 
A tutti i nostri lettori raccoman^ 

diamo l'associazione a questo etegan* 
lissirao e ^ divertente periodico (pre­
miato con medaglia di 1^ clusse al-
resposiziohe di Firenze) indisponga 
bile ai dilettanti floricìlÉori ed alle 
signore. E illustrato con innumere­
voli e magnifiuhe incisioni, e con ela-
gauti fregi che ne f^nno uu vero pe 

i o d i c o di lusso. - Esce i n ' S I e 16 
pagine su carta tinta, e corsia solo 
L. 3 all'iuuio. — Direzione: "Via Al­
fieri J , Torino. — Saggi gratis. ' 

Islllftimo numero contiona: 
La Clemallte (con incis.) — La 

Verbena educata ad alberetto. ,— La 
Ri!8a delle 25 mila lire (enti ìiacls.) —• 
Le violstta doppie di Parma (c'n Incis*) 
— La OHWI(e(>n inclf) —• Le Cyca-
dee.— 11 Lili^|a^,aurattf^cftii:incis.) 
- " L Ortica. — Il Luppolo. — Rinva-,. 
samento di primavora. -^ Ingrasso per 
asparigi. ~- La pianto legnose. ~ 
Aiuole, - Sl^sizione di fiprk.rr.Cnìi^. 
gresso ortìcolo irit#riaziona(|. — Con­
corso per un giardino pWblicO. --i»*:; 

jL^ 'e ra iura orticola e^tora, — Nuovo 
BelphitììUm — Rosa M\ Briiant. — 
Urî '̂ enorme T^x'is, - - Ai vìticuUori. 
-—xDomnndrt offas'te. — Aiuola nume­
ro XXXVni (con incis.) ~ Cataloghi 
ricevuti, ecc. ecc. 

acconto del Lunedì 
^ i ' 

<*«• 
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Pescràgiiasto kg. 7.200 «i 

ìn^MVegsiaitone num. 891 j ^ CavoSf̂  
fiori Tn vegetazione num. 68. 

Furono poi visitati N. 67 esercizi. 
Mi vendita commestibili e boirande é^ 

liennero trovaUjÌn\<.p^grfetta reggiti. 
Vennerprt=purek|Ì6Ìtati due Ifìtclzìl 

di affittaletti e M i a si llJbe a r i l l l ! 

i ^ Noi dimentichidth^ facilméi^Éi i 
nosirlJTajii, allorché nonj,,Bon!rn,oti,̂ he 
a noi. 

,*^ Vi8opodelle,ptìrsen6,,deUeai!ali 
non si può pensar male, senza averle 
vedute a commetterlo; ma non se ne 

^*ovano punto ^ q u e l l e chéììf rifbban 
'̂̂ HiPprèfndere M vedert||ct|immettere. 

C 

# « 

m 

» Apfi?II© Lune^ii — B/lapre^.^ffaello 
da Urbino, 6pmmtfÌ§itto^^ 1483^ 
1520 >- Annunciazione di M. V. 

• . : i - " T - > ^ - : 

.',uh giorno aveva apertoli giornale, 
,=ie|ÌMt% nella quarta pagina le corri-
'Epondenze^li i teiy^. 

Anjme iinaibili, cuori innanioratì, 
esalavano^IMloro sospiri in pubblico©! 
pur nel segreto. . 

— Oh, Jse iaóch' io trovassi ùn'ahì-
ma gentile che r'sppf^^^^s^^Jift^^M' 
8î  disse la signora ÓiovantiaY e 'Sa 
quel momento divenne assiilùa le*-' 
trice della quarta ff'̂ f ina. 

, , . - _ v._̂  

^ • 

^are n&\ riguardi dSWa poH^ia od i 

5bj#/̂  

.••--'•--• I 

maestro Corradi- ora paftito per il 
D îovo mondo, ancne lamico Argenton 
jpotrebbe acconteMare ali|«^és'!pnzé ' 
del regolamento music%IfÌ:co^;,c^|^^ 
sodd^isfazioue tanto dai iriùsìcìsti, che 
da l cittadini. 

per-la fornitura della;^^ateriaj^nìezzi:: 
Beces'sari alla manutenzione dellostraSf 

pei^ baciaraja pantbfoilépd^l S. Pori-
^euce 6 per'pr«f3entargUg^lor5^orSaggfe 

^in occasione del Grande Giubileo. 
Gente curiosa per il Costume e per 

il t i^, , , vestiti foggiati bizzarraraentfi 
a colorì straui, verdi, bianchi,.,nerijl 

^4eiett6V,sf)i>^un^non'SO che di brio e 
avano un aspetto'^^nuovo'alla città 

.,.#nost&à.^— Uomini e donno passavano 
in frotfca in fretta pet le vie, am.mì«< 
rando COÈ-Ì di passaggio ciò chèiHii 

l lorovdestfp granile mii^ii^giia.An-; 

alenici. 
t o m u B l e a l i a — Ieri 

alio ore 2 li2 nslla sala gantilmonta 
concessa darCirColo Filarmonico ebbe 
luogo la 1* mattinata. 

gli esecutori ntjt-i e disy^|i^i.|nzv noti 
^ 11 ^ _ _ . _ 

appunto petchò distinti, lutto insieme 
garantiva un buon successo. Ed ÌI'SUCTIÌ 

cosso fu davvero ottimo. 
E' vero che non vi era troppa gonJ| | | 

è ver4? che la sala dal Circolo con̂ '̂ -

p r l l e Mixr}$d% ^,Muortì»*La-
grangia G. JL. insigne matemati­
co, di Torino. 173S 1813 — San 
Ezechiele. 

eomineroiale 
i - ••-. 

%-

]Bo:a*s J&. 
Padova 9 Àprife. 

I ' 

---.ir 

iHeudiU ìtalmna 5 p.OiU 
1 . coiatanÈi L. 

ino cprrent̂ pv îv-, 
Fin* ppossimo. . , . . * 
Genova".'V'". . •. •. .. M^ 

I T. 

-^A •^-. iVJ;-: '^;-^, ' 

dtì corauudli periesEeasio 1S88 93 II bc^j^a Pa4g | | ,^ |^ -qualche cosa che 
dato di pei^fprt'i giugno 1884 portai desta meravigliai 
la prssUntà;-*somma annuà^4i^4511.83 
Hre quale della gara dell'asta. Le! 
spese a carico dell'assuiitortì 

[E, 
.-^ii'-a^s^^ 

.^^-KU 

.-U 

e abbiatpio veduti tanti tanti, lao-
gùiti dal c^daz^o solito dì ragazzetti 
a bocca aperta, di poveH che tende­
vano la mano, per ave|*|̂ în donaqual-
ch^e .̂cosa-

' . 

Ieri, sotto la p.rpsidenza del prof, cavL, 
' ] T' - ' ^JrziL-f 

Giuseppe LorenMnj,.ebbe,luogo 1' or-' 
dinarki adunanza mensile della^ î̂ òstì̂ a 
Ac'cadòmia.'VWésse il: 80(^0 effeitlvo 
^,of. cav; Ferdinando Gsiesotto di: 
Orazio come XJonto Dopo di che il 
prof. G. Slariutìlli, segretario por le 
lettere, riassunse brevemente la me-
Btiqria del socio corr. ìng. Erancesoo^ 
T,u^òla, intit«)lattt; t a wavfgrflĴ ion̂ ^ 
inVérna^ Finalmentoinil segretario per 
le scienze, prof. comm. Antonio Fa-
varQf a nosno del socio cotr. avv. cav. 
Oiacinto Piefe^ogrande, lesse : Lg^ ^pm^ 
iM^(mom MJipcio Leo ]^gn^$l^, 

La seduta da ultimo i i levafa a 
.10. 

A n z y j é n W r r v é r s o le 5 passava 
un sacerdote 'colla ves^e lunga bianca 
per Pedroedhi, uno di quei bambini 
dei fulminanti gli grida: 

— Sior el m0 daga um scheo. 
E l'altro durfl dt^p. caccia^^le mani 

nelle profonde f i tèhe del*|bprabifeo e'̂ ^ 
mette in mano al venditore di zo.l^-
nelli.... due confetfeini bianchi, 'Ì\^^' 
quelli che noi chiamiamo dmtJoZpni, e 
corre via. 
^Ilj j leauppoeo ci mliicò ch^ j l fMj r 

npèi gettasse i confetti sul cilitd'rò^ 
delreverendo,, ma si limito a dire: 
Desparai de pètepnni. 

Eraiuo condotti dall'arcivescovo di 

Cracovia, lVutollo,'^'a|SLtt||i^° ^' *^̂ * "̂"% 
del^mii^stro delle fiuatì5?^,,ai|6ti^;i;\)a-^^ 
ga|lfip, un vècchio d'as^jetio^veStan^ 
do. Ieri ia^.chiesa del Santo entrò-,. 
mentre molti dei p-ellogrini erano a 

cè8sa^^^i]ù||^|lgu|gitava ooofie 
•i,,:Vv*è cM'cIrtò dato dal Circolo stesso, 
i,<na: con tuttQ cip chi ci fu si diverti. 

La sig.*' Sorravalle ed i s'gg. Cimek-
gotto, Saloite, Verona, Baragli, tutti.. 
'insieme, senza^Miatlnzioni, applaudi'^* 

ilti^sìmi nei quattro splejUjdjdi pezZi^ 
f c^liì'ìfmirabìlménte. ISslel-bê  

?#m?, del Boccnenniy nel duetto di 
Leonfxvd, net trio di BargJél si psotè • 
amrnirare la finezza dellMnterpreta^t 

; Spione,'il brio, il buon gusto musicale.' 
Là prinoa, ne siamo sicuri, non re-

,;Dtej:Jt:sola; ceUe diano, il|cuUo per; 
la musica è la gran bella cosai 

l^i^sss© r i s a c i — Le fiaba che . 
iiracccogiie un ingenuo credulone dal 
primo che vuol burlarsi dì lui, dovreb­
bero £a| | t?i^. | ,X» "»: po' di p F f ^ g 
bllità; non devino per lc<ÈpfÌWuò.^ 
cere né a individui,,£<jòrné dolorósa­
mente tanto spesso avvieitie, né al de­
coro cittadino. 

Ecco perche abbiatnotlismetì.tito là 
cretese risse avvenute ai Carmini e 
insistiamp nella smentita stessa. Del 

^̂ r̂esto no<i$ vale la pena, né giammai 
lo faremo noi, di prendere sul serio 
chij^Mn ló^^ptìtJoda neasun(>|quaBÌ si 

' trattasse appunto di un redivivo Berto 
Moro -j?! che almeno ai suoi tempi, se 
faceva ridoro, non faceva piangere al­
cuno. 

SSo^I^llliga'l^ degli oggetti trovati 
e depositati presso l' Uflicio di Polb,. 
zia Municipale: 

Pe%- la secon^ct volta 
Otto cartelle lotteria della stampa. 
Un portamonete con pochi centesimìli 

Un raanteìlo é '̂iin coppello. 
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Leggere, 'oggere sempre le eSpah-
sìÒhi altrui non andava a sangue atlììi 
è ipoi^ay^ipmha. 

Un giorno C6det,te alla tentazìQiiee 
Ecrisfee essa pure il suo bigiieUino ciia 
mandò col refativo impòrto alia at^-' 

^TOMtrà^ione dèi giornale» 
Non era che un voto,un sospiro in-

determinato che il suo cuore esalava'^ 
su queFla quarta ciigìna j,.puro quaa-
do il giornale le fu portato l̂ìW aera, 

jMgl l^p .J i<> 'WIÌ^1^ «n brivido 

Non oso rompere subito la fascet­
ta, dì modo clls suo mairitosi ìmpoS-

Isessò luijdel^^giornale. 
^'Mom^P'^osaicp I CpEpinciava a l ^ -

'erlo ddlrarticolp dì fondo, poi gi'à. 

26. fino airpltima riga. 

988 
175 
350 50 
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i. 
Qaando Aatoaio si fu adc[ormentato 

col giòriiiaiev-ìiSuUe gi,oocchi,a,, la s.i-
gnora;,i^.Giovannàllò, tòrse deìlM^̂ ^ 

^^(ii^no, e;-si affretlòsottóm lampada 
a Èggere^^vl suo biglietto. 

Lia vivo losdoro le siiìi alla guan­
ti eie, provò un poco la voluttà'Sel fruts© 

.„..^..,;^proibit&,,;a^4^gere^là;stampatqjìchi^ 
^ n - ^ i i f e w ^ P M i i S t e ^ ^ y u ^ c u p r e . • 
itl '^è/ ^^*:,ai#i"^^ ci^i^jiirail^giornale, 

•.•Igi? 

e 
non 

icominciò a fantasticare. 

« « 

Banco NhU • . . , . . . » 
arene » 

B a n t e Naz iona l i . . . » 
Banca Naz.: Toscana . » 
CredUo Mtìbuiaro. . . » 
Costruzioni Veneto. . » 
Balî cha Veneta . . . . » 
Gotouifìcio Veneziano.;,» 
Credito Ven^t^ . . . ̂ J0 
Tramvia £*aaovanó.. . » 
Guidovie . .'.., . . . . . . »'̂  l̂ '̂ '̂ SOig^»^ 

L'andamento dei mercati si m 
tiene sempre poco soddisfaccente mi.. ,.. -n.™.̂  v . . , 
grado^la-quasi^costante femmà^Mi, ] "^^Sf ^^^ J S ; ^ , ^ , g S « .^"^^tm^.-

«notasi sulla Rendita ed U discreta^ Ì J ^ strappasse, ilai Signora Giovar»na m 
sostegno su alcuni valon, lionaita , ÌÌT 
97.10 97.125 contami 97.125-175 fine. 

Obbligazioni interp. 51i2 Oio UlO 
Offlf interprovinciali 5 0(o 530. 
Obblig. AcciaièFil«dl.toni a 425. 
C)b,bUga?ioni Credito Fondiario Tà0^ 

v:ca Nazionale a L. 468. ~ ' " ,' 
Obbligaz. Soc. Veneta per Imprese 

e C,. , l t%X. 450. 
Le Aziòirii Co t̂jp. Venate a L ' I IS-

> Bai^ca Veneta a 351 
» Credito Veneto a243. 
» Acciaierie Terni a 250. 
» CòtibnificÌpVen^^.^222. 
» Gviidovie a 55. . .̂  

srt̂ ^^Erezzl qui praticati delle sffifeniìf 
Ob|lìgazioni : 

Napoli 1868 
Napoli 1871 
Unificato Napoli 

.Buoni; Napoli 
Reggio C^l^bria 
Firenze 3 p. OJQ 
Pisa 

^fMe^Itò'ssà Italiana 
,MilM8.4861 
Milano 1866 
Venezia 1869 -
Genova 
BarleM^ 

Gami» ! 
Londra 3 mesi 2 0 ^ 
Oeroitania vista 
AusiMa » 
Francia J 

"Centomila persone per lotemqjnb a» 
w; o^rebbeVòfeltìtto quél sUo^appellò, a-
'"^cqltato iì^%rido del suo .cuore, e fbras 
.^un'anima gentile l'avrebbe compresa. 
• :''IJa signóra Giovi^nna si sentiVLi per­
vadere da uua yensazione difìliziqsa, il 
suo^spipjto eira.qpslî ^^^ 

Jjllfitn atiri e^.u^P^canubio arcano di 
timpatìq e di palpiti sn formava at-
ti^no a lei, in quell'adorabile mistia* 

.ro.i;mnQ«6i segreto romantico e fa* 

L'i!'.; 
» 

» 

» 

L. 151.™ 
23'8.— 
90.-« 
23.— 

» .102.— 
» 63,112 

65:— 
• ^7.1i2 

3G.-™ 
l i . 
23. 

135. 

62. 
8. 

m&ìtm 
* 

» 

» 

» 

» 

» 

-̂ ^*E mio marito? si domandò la 
signora Giovanna con spavento. 

Si volse vivamenia. Antonio dormi­
va placidamente facendo il chìlb, e 
tratto tratto russajji polla eoddi^lta^ 
zione dell'uomo giusto. 

La signora Giovanna sì rassìcirò, 
— Ogni cor serba un mistero, pon­

sò c o » dWrTn a Sol mWRernini, Q 
tornò a tuifarsi nelle sne care fan* 

itaeie. 

» 

L. 
» 

s203.— 
» 101.50 

f:\.i. 

V indopftuii all'ora consueta, ecco 
v?eiuII "oro • l̂î ^giornala. 

Un veto passò innanzi aglî Èflio< î 
della signora Giovanna, un'onda di 
saiigi^^ '1^^ salì al volto, il cuore le 
batté tanto forte che si ruppero tre 
stecche del busto. ^ 
. Una lettera indirizEuta al Ciclamina 

e firmata Miosotis rispondeva al sua 
a 

V-
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XJri» anima gemella, l*avèfP*flnaU|, 
«lento coHipreaa e le rispondeva 

Fortuna ó|fa Aiito||o^^6tava dando 
ordini alla cuoca in 4^^' momento. 

Qa'indo tornò naLBalotto il pranzo 
,flra servito 

Non mangi nulla, Giovanna? le 
ditìse. 

— Grazio, non ho fame, rlspoRo la 
signor#-chG galoppava ift groppa al-
r ideale nel cielo, dèlia tenerezza. 

A,nionio si prese lutto il fritto sul 
suo piatto ed incominciò a leggere il 
giornale dalla quarta pagina. 

-'..• 

4> 

« * 

Così di giorno in giorno dkCic^a-
mino ed il Miosotìs tubavano tenera-
munte ad «n tanto l%;lmeavU,ci:U»oì^^' 
fatto dttva maggior sapore al roman­
ticismo ^^^^ll'avvontura. Tutti^ V.g'Ofni 
Antonio fcppona a casa chiedeva il 
giorfinla e guardava la quarta pagina 
: . - Che aspetti"? si chUàé© l.a "* 

Un toro, reso furioso dal, fuoco, soap; 
pò da dove era rinchiudo e BÌ lanciò 
jfra la folla dando cornate*ìi# 

Hioiotto persone farono ùaclse, 68 
ttsiionate gravea^flj|e. Ihqi>re.̂ ii4n cen­
tinaio sono rimaste ferite cadQQdOj^i^' 
te gallerie, altre per essere stale 
schiacciate iBllìl res^a. 

Tutti i detenuti profittarono delta 
confusione goi |^r i t tper scappare. 

M^«t;.vV-r ' i t--i r- 5 

Si­
gnora GìQ ĵi&jaa: e Pidea del 80spe4|o, 
4el pericolo, la paura, mettevano nelle 
^Ue pénsazioni nn grano squisito di 
voluttà nuova. Esl% SospiWa, %m 
(fionsolava.dicepdoi — 

*- Coraggio, povera martire! 

Dopo un mese e mezzo di atrpoi 
soiffî rense la notte di venerdì a Mi' 
Uno è spirato Carlo Erba. È morto di 
malattìa di cuore, che lo tormonlò 
per tutta la vita, 4àc^è'giovane, egli 
diceva ìicmpre: Perché potessi star 
bene o vivere a lungo •*^i'bisogae|;;ebba 
cho mi cambiassoro il cuore. 

^^-,^ 

US i^^olla fiomittia — egli 

m 
a 

4 # 

mmmfuilfoglig^^p scrisse I 
ìf*̂ tlSUii fiote arrivò a dare a,ppuntumeato 
«all'altro. .̂  

P0 Ciclamino si schermi, 'si difese, j 
por questo! 

Ma MÀomM^-^&yfi!- tfato ipis teute , 
Irrogava tanto che il Ciclamino fa 
vieto. 

Di sera dopo VAve Maria si sareb­
bero tr<tì?|:tÌH vicino ad una chi^s^,; 

Che ^aJpjM ria: q^ attesa! Che 
4,tìl!£'oaG"tortureI • .. 
''̂ É come tutto andò a seconda. An­

tonio uscì di casa presto, più presto 
del solito, e la aignora Giovanna fu 
libera. 

0aflVis-
6uto Sino a 77 anni. Da t r i l l i — ag­
gravandosi il malo — erano siati so­
spesi i bollettmi dal dottor Pirovuno. 
li'altra sera, sparsasi la voce oho ta 
càtttstrtileft^rifcjmminente — un graa 
numero di amici e.^ouQscentLdi^Garlo 
iiiiba accorsero in via Maraula a, chie­
dere affrtnnoaaroenta notizie. 

Fino air ultimo momento —.4o?as-
#Ì§Ml^fo aj;t||li ;dall|b,famiglia, e il 

"J; : 

(enente.||^glonnello Milon potrà gua­
rire in vénti giorni. 

Nello stesso Secolo XIX troviamo 
poi una franca dichiarazione ih cui 
dicèai Che nsUé parole contro il Mi 
Jon e pet cui originò il duell^^^noni 
8i era inteso punto di intaccarne il 
coraggio personale, ma soltanto di a 
verne disap^iòvato il sistema tenuto 
nel dirigerla, come capò dLgtàto mag 
giore, la cose d'Africa, e Non ci sa­
remmo fiìai p8nKi(3330, vi si dice, dì du 
bitare del coraggio di un ufficiale del-
l*esérSÌfò italiano.)? Franche ed one­
ste dichiai^àlionì, che serviranno a 
cancellare definitivamente ogni ricor-.. 
do di rancori. 

La crisi di Berliuo sì fa sera-
re più grave; i dissidi alla Corte 

còntìuuaao ; prevedousi nuovi in-
cidentiî pèr la nomina del nuovo 
governatore di Alsazia-Lorena in 
luogo di Hoheuiph^. La principessa 
Vittoria, il cui amore per Alessan­
dro Battemberg data a sette anni 
faj minaccia suicidarsi in caso sia 
definitivo iì rifiuto al suo matri­
monio. 

fasta nazionìllnn seguito alla dì 
Btrazioijiiiĵ .̂.: • . , 

La polizia aveva preso delle mìsare 
per mantenereilàocdine. -"-

' • ^ 

ITX 
r 

% • 

doti. Pirovuub. Parecchi amici J ^ ^ ^ c o l t à menlMi. IkiKe manda continua 

Fra le prossime nomine di car4ji»tt-
U si annuncia, oltre a quella •dl 'Ei-
eard arcivescovo di Parigi, anche,,, 
^quella di Galeati vescovo^tll Ravonna,^' 
e di padre QQi;ntiàl».cbeJllioi^ntièiiltì 
face condannare Rosmini. 

— Il cardinale Massaia fa coli-lf 
pito da congestione cerebrale pprden-; 
do l*Uao^}|l»gli^^i destri «ŷ le fa colite: 
menklir. 

Oggi migliora; la paralisi è cossa-
ta.: Però sono seaip^*' impedite ié̂ f fa-

fAgenzia Stefani) 

mattina furono ammessi a vederà fr i 
cadavere^iìLenisoffaranz© hanno graa-

f'démente aUeratoi tratti dell'egregio 
uomo. Egli è disteso sul letto supìuo, 
colla tosta inclinata sulla spalla destra. 

Lascia quindici milioni di cui due 
in opere di baneficeriaa. 

©©r 

mente W avarAe.tnx^tUie. 

i r . L . - IT 
ÌT-

l» '̂* 

-Vr-; 

^ ^ 

>Pres3b Ìiî  chieSa.^Qstftva un*omb|a, 
avevS^il cfif^pllo suglì^^occhi, il ba­
vero del soprabito rialzalo. 

Varamente tirava una tramontaha 
sferzata I 

La siguMa Giovanna si | emàpresso 
1̂  portico della chiesa, neU ombra, 

'^^remava la povera doiina, si sen­
tiva sroafiritìi. 

L*arabrà del bavfp rialzato si av-
'«icinò a lei. 

-^- Miosotis ! 
*— Ciclamino/ 
Ma eutfitó risuonarono due '̂ fiorda 

"esclamazioni. 
— Mariannal 
r - Anloni6'f^-^, ' ' , , • ,„. 
E le due òmtre;ai|f«ggÌrMib f f r òp. 

sposta parti. 

fl̂ r 

*tÌJ,'-

w 

* 

» * 
••s^'M '•— Ho sposo più di (jiiattroceiW 

Mr̂fil su quel malòdatto: giprna!^, bor-
ìjottava Antonio,per farmi tradira da 
mia moglie... lei un Cicmmmp. 

i mie illusioni perdute! ai di 
fi^à a sua volta^lf |disgrazìata,/l/iosoti«|^ 
•tìifa Antonio. 

,E . coir iiiusione perduta le venne 
in mente il buco tatto nelle sue pie-
ctììé economia. ' * 

— '^;reqe^tci^88anta Ui;e,j^P^fflorò, 
per trpvdjre che" Antonio m'ingan-^"^ 
naval 

^||iCome è noto, esìste a P^arigi una 
•Società mutua di autopsia ì cui mem-
ij^tl cedono morendo i propri corpi 
alla Società per fartìe oggetto di Itlidì 
^t^cioscopici e partMlarmente freno -̂
logìci. Pur cura della società stessa. 

atta la descrizione e lo studio 
e w p « f l v o dèi due cerviUi^^Peim^ 
betta e dell'illustre demografo AdoU 
phe Bertillon. I detti cervaUi, perfot , 
lamenta conservati, sono propriota 
dellfi Società. La reValione deìla ìòroi 
pomparazioao è data da Af.X, Afanow-
vkr ai-lettori della lìevue,philo$o• 
phique. 

• ' L 

La conforma56ion© generale del cer 
vello dèlgrunde scienziato fu trovata-' 
superi&re a quella del grande uomo 

.pplilìcp ed o r a W f f » ! pure il cef-
vello di Bertillon ^f\ .^^nstatato pisg 
peaantei^^che quello di Gambetta ; qua-" 
et'uitluio però aveva un grande svi­
luppo delia terza circonvoluaione fron-
falejjgistra, l'organo dell' inguagejio 
articolato, V organo profyMÌQììale del 
dominatore della trìbana francese. 

Il movimento liberale per le ele4 
ziÌS?flÉffiimstraMò di. E f ^ va pi-
gliando tanto sviluppo'òhe sì̂ pvuò con 
quasi sicurezza prtìveclere il successo. 
: ' kfìchey Unióne Monarchlcaf che 

finora tiiWftava a far causa comune 
con fca al̂ iCfi asMlWiEÌ^n|].iàb|ftl|,4ii;^ 
sembra deoisìî  a f^r con esse causa 
comune. 

Il concorso che daranno quQ3t*anno 
a assicurato. 

CJ«p©85aÈlàosB, "S. — In oceasio-
* » e d p f i m 70° gesjMitteoJl re »<»-
4nistiò tutti i condannati poìitici, 

Mei 'IUao, 8 . — Cl^T^mperitire £«00 
colla unperatrice una passeggiata ini 

^vettura e ricevette più tardi l'amba­
sciatore d> Francia. 
• fiioai«lÉ'ss, 8 . — Si tome che dei 
torbidi scoppihb oggi in Irlanda. Sei 
tìnéetings tónuftziiiti najle provincia 
di Clark, Cork, ecc. vennero proibiti, 
-^lill: governo prese le misure neces 
sarie. — 0* Bivien e LabJuchère sì 

,.'liÌ;h'il,?:^l-l:.Ì sono 

j i ins t^ i ' i ' r i i a lenta ed a r a -
pida,presa.|y|:;,iìSSD EÌ3"^WB-i^HW-

,%MÌl ai varie qualità possa­
no acquistarsi a prezzi di t u t t a 
convenienza nel deposito della di t ta 
AM'itoWI et i l iW^I^ÉTM: 
fuori porta Codalunga di fronte 
alla stazione,ferroviaria centrab. 

r 

y 

ì 

I P a r l e i . 8 . — Mohreneim andrà 

- \ 

* 

TEATRO VIEBIìS 

^•os"® per oggflUi di Ohiruriiìa^'S^; 
tistica, per danti a dentisrs im #r«< 
ffid altri; compooisioae. 

dllllldl 19 7 
'-1 -

t0rande appartamento signorile eoa 
;.̂ scuderia a^rimessa'in "Via Pozza 
Dipinto N. 3837. 

••- • - • • • - : -

l-impiegatv Be 
Invece i-"ma^ìg!énti dell' Unione 

Hom^iì^aj,malgrado! Ha vittoria otto-
nuta r anno scorso, sono incerti se 
debbano 0 no dar battaglia al liberalu$5 

Qualcuno dei componenti il Còìiitr 
glio*?DiraHimtìdi quell' Associazione 
starebbe perw astensione, consideran­
do che due soli clorioàli escono que-
st* anno dal Municipio,̂ MÌl Buoncom-
pagni tìdyi Ji(coacci, e^cha non è con-
veniante.,ch'e'%tìr due sole personéflt 
partito clericale ai esponga ad una 
quasi sconfitta. ...^ tî „M* -

I clericali sperano che il Buoncom-
p^fhi possa riuscire, con le forze pro­
prie senza che i liberali diano bat­
taglia. 
: Nóssuna formale decisione ha preso 

siijBLinora la Z/m'òMfl lìoMna, 

a Cannes per preseótare ì étìlr^of^ag. 
gi allo granduchesse Maria Paulpwaa-
ed Anasmsia MikKailo^Vvaa: quindi ri*« 
tornerà a ^Parigi. 

W li'xvas ^ i|uturiz«ata,i:É^i smentire 
% a . ^ p t e la i^^liaia di alcuni gior­
nali che la partenza dell'.ambàsciato-
re di Russia ò motivata BLiIfa forma-

PADOVA. 
f^Wecll sawwlao 41.* p a g . > 

^pfMiiè! 2ione'dcl nuovo Gabinetto, 
i?^r l 

V - ' J ,p.r. . -. 

_ - l r i M - -

1 » ^ ^ T ' ^p i f^ lAr^r?^—-.- t 
I I' 

Mostri 
' • 1 . • 

' V a r n a , 8iSÈi????tiS;î  hs'da" Costanti­
nopoli: Alla domutìda dal Sultano f̂̂  
Uuchèytìiyriprenda i neg<)zj|vtì per jta 
convenziona anglo turca 'é??Ìl'qii6stÌo 
ne egiziana, Salisburj risposo tn modo 
vago ed evasivo. Dopo avere giustifi' 
oàto Tat'tituaihe dell'Inghilterra per 
l' Egitto, Sili^btìl^dQliachiude diceudp 
che esaminerà le comunicazioni della 
Porta rigaardo air Egitto, ma stanta 
l i primo iicaccq^^à-'*'* missione Drum* 
mbirid^Wolff che ricord'i con amtreir 
^a Salisbury, lascia intendere ch|||;ai' 
me,nte, che non si aprirà negoziati sa 
prima non è assicurato dol successo. 
. ,La Porta interpreta la risposta come 

israccettaziotte alle aperture del Sul-

Casa di^villtìggiatura èon adiaceuzef 
civili e coloniche e ghiacciaia e campi 
quattro circa e volendo altri campì 
qiiattordìci adiacenti sìttilti sulla sti'a 
da Provinciale da Padova a pQa|t di 
Brenta ed in prossimità alla stazioni 
ferroviarie. . 

Òhi applicasse rivolgasi allo Sludit»' 
deU'avv. G. Ar LEVI in Ptdov^, Via. 
Turchia, N, 537. • " -. '* ' 

^m 

^^immi'^ 

•è^ 

- - _ I 

/ • 

po J 

•Q 
- ' 
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A PaUrmo un bambino di sei anni 
^hittèó per ca^stìgo in una cismera buia 
dulia maestra Caterina^'Marchesi, è^ 
morto di paura. Fu iniziato processo 
^on^i'o la minestra, 

I . 

- - M 

• ' I _ 

A S. Agata preSso Avellino-; i certo H 
onestino Padiglione, per basse quip; 

Stioni d'iftte)cesiiii,,ti,ggredi il ^profri'o 
gyuitore Costantino, forandolo grave­
mente alU testa. Il mostro si die al: 
Ipt; fuga per sottrarsi alla ire del 
|iopoÌò. 

ellft miniera Taminelli, press(?Oal-
taniseti^, c*ddo un masso enorme che 
afraceliò due operaie ne ftìri orribil-
Enente un altro. 

Sì è adunato ieri a Roma il consr*. 
glìo-dell'ordlWdéi mèrito cibile'(Jì 
Savoia, , • •• . ,. • • ^ 

i r Consiglio, presieduto dall'on. Cri-
^^spi, esaminò 1 titoli dei decorandi.ira 

CUI SI trovano il senatore Tab^ìrrini 
è il genergilgi^JilarseUi. 

11 consìglio daUbaj:erà ih un* a l t r i i 
prossima adunanza. 

noBS&a, 9 aprile, ore 9.25 ant. 

Corrono notizia contrarie,all 'ira-
mediato rimpatriò dalle t ruppe 
d'Africa; ma pure si rìti.ene lo si* 

'delibererà oggi dei lni t ivàméìri t rdt t 
Consiglio dei ministri. Continuano 

; Alcuni circoli,credoiio che TInghil­
terra non intenda più di conchiud&re 
la convenzione periMEgltto. 

Allievo dei Prof, di Dentlstioa aU'Univèrslli 
4i Vienna D.r Sc^fj,. Già per 13 mai prmm 

Assisteiìte ai déiitìMi Accadeieiai 
D.r cav. Sziitz, Virasdy e Mm in yìmm. 

y Lo stato dif n'ariimiia,,Cand:a, prece 
I cupa viva^énta la Porta. 

Specialista j e r otturatare i DealL 
Applica ISéWI Q ©oBièSer® m 

óffiido la uuova àjo î̂ anzìoue »,mwtmm 

I 

Via Aifiena N. 3248 vicimAììa^^D0&m&. 

aBaalSsifesft, H, -™ La situazione 
7 . , ^ , . . , . . . 1 , ^ 

dei partiti riguardo al Governo è sem-
iitars 

» * 

Telegrammi da Lòrdra e da Barli 

î H^̂ re le voci di ribellione, dì Me- ,pre indecisa, Roasetti, interrogato, ^ a 
Ineiik e di utia disfatta del Re di P ^ ^ ^ s ; ' ^^ebbe risposto che scioglie^ 

, . , . ^ i rebba le Camere, ma senza una data 
^Goggiarn per parte dei dervisci, il .̂̂ figsà. É opìnion^jpràdomìWahtéy;:.^ 
che perula IUfQrma,QonQÀn^U\)Ì^IQ^^, : ir gabi.ng|.to ritarderà le ele.?jpni fino 

Dopo ristitu'zìòne delle ta-
%ìfle generali re|| | ,ortazÌone dei ge­

neri alimentàrjv@$iella materie ali-^ 
"• - —^usse a un terzo, ri sv 

^W^%ssìcurai^o cha si sarebbe a%tU-^ ^^i^utre rimporta|ÌQne delie merci,; 
vamente concluso im^ifupo^^^^ ": 

incordo circa T equillBrio'^ del Maditor 
raneo fra l'Itighiltérra o^l'^ltalìa. 

A questio accpjNàoKiion sarebbe e 
strauea Ì'int6rvip|ai,^,che.^abbai::luogo a^ 
Firenze fra il fta Urabeno e la Raìit;? 

ftgina d'Inghtiterra. 
Perciò appi^% ronr, Crispfavrab-

be eccogipagnato a Firenze 1 sovrani. 
Però tati notizia vano accpUe cott̂ ' 

riserva. 

4 

. -.-'i< 

Avendo#¥Vi2scovi interpellato 
se in, qaso-di viUo^ria 

' I taliane in Africa si dovesse can-
_ ^ , 

'#are l'inno ambrosiano fu dalia 

>•'>;*'•' >'".i^^- 's.-!; ' ; '5i 

a tìeitoiiTlìfe por preparare ìl'terreno, 
'" j speiiialmenltì colla votaxiono dai bi-
' - • ' ^ * i « i . • • . • • ^ • • _ • 

S G 0 ! ! I , '^. -r-J|iStìHano fdceloglio' 
re il •coi'dòhò è'àriTtario stabilito t^^a 
frontiara dalla'Rumeli,.a, 

Uii dóoreto! pubblicato oggi, designa 
'i-'membri della Corte marziale che 
siederà per̂ '̂ l̂ ^affire Popoff. 

Alciaa©, § . ~ L̂ 5)., sciopero degli 
operai del canale dì Corinto è termi­
nato. I lavori sono riprosi. 

Làopposizione face épiendidì fané-

a cominciare dal prossimo atnno 
rurale una G|rnpagna dì Campi 
l I S circa in ìCimena con fablbrìcheì 
rurali , divisibile anche in*3ue af­
fittanze, •".-,...;•• ••• \' -, •'• 

Gli applicanti si nvolgano al 
sig Avv. G. A n ^ i o Puevì^sin P a -
dova Via TuRbia N. '537. ' 

Presso h Ditta Drucker 0 T e ­
deschi, "libraio; in Padova,.si vende 
al prezzo di é © à f . iml^opuscola 
dell'avv. GARffO TiVARONI s u r 

- ^ ' L I . - ' 

* 

f * 

• • - r J - - - - - . - - d . " 

In data 4 aprila,ai giornali newyor' 
ìim talsgrafahòda! Massico di una 
ieriPÌtìilS icfttaatrofa avvenuta nella cit­
tà di Celava. 

Una foUa oonsiderevolefierf^^riiiftit* 
Hi un circo tutto costrutto in legno, 
J)Qr assistere alla corso dei tori. An;?iti 
«ibe i detenuti'"dòUe prigfonisì^erano^ 

• ^ - - : ^ ^^ • 

3tatirammessi, Wajgilo buQfi^Scorta 
ad assistere ullo,,,spettacolo. 
. Uno dessi gettò un fiammifero ae-
%e'so che miseàni fiamme un impalcato. 

Il pahicìvj'impàdroOT^rpWbblìco; 
donne ^fanciulli precipitaronsi verso 
k uscite. Molti ferir^uei gravemeate. 

Giosuè Carducci tenne ieri a Homi 
alla Palombella l'annupeìata etsJfiìfa-
renza sul poeta provenzale Gii^nfrè 
Rudel. 

Un! ora prima che cominciasse la 
saia ara rigurgitante. Le signora pre-
Benti arano più dì cento. 

Inte:rvQnnero il segretario generale 
all' i8,truzìone MànWi: e il prÒ^inda^ 
co Oaìccioli. 

' i l ' ' ' 

Giosuè gu|:d î|Gci fa interrotto da.' 
,approva?aonFrt^^^^ entu­
siastici, quaiìdd dèclam'ò'la sua splenĵ ìs 
dlda lirica inedita Bî T^̂ fâ jf̂  Rudel. 

La confarenzft è verame^4t,,j,p|en. 
dida^jwpublicala ieri stesso dallo Zanî ì̂  
icholii di Bologna abbiamo potuto sta-
iBtne ancora leggarla e colfeaiamo • 
che ile abbiamo compraso^il 8ucces8(;|̂ s 
riportato a Romii. 

1 
if 

cbngregàisione penitenziaria apo- j 'rali air indiv|4iitì^%tìciso la^sar^ della 

stolica risposto afTerma'tivamenie, j 
ma dichiarando farlosi sol tantoper 
la ce^sazlGtié'cÌ^lla'^l!rra;le messe 
ci celebrassero soUantO!<4n e s p i a i 

xione dei mgrti ma e îtai:i<|o|ie oĝ ii 
earàt tére politicò. 

ÌÌM senatore Mantegazza dì-« 
chiara Itt una sua letì|i |:i esserég 
atitìpatriottico soccorrere le mis­
sioni cattoliche all 'estero, e dice 
1;àle movimento essere iniziato dalli 
gesuiti, gì; eterni nemici d Italia.' 

=== 1 distillatori e fabbricatori 
d'alcools, si|appr(Sp§ta d 4 . 3 i s l e r i 
di Sfìiàuo deliberarono: Ridursi a 
lire 80 la tassa sulla fabbricazione;;: 

•' Ufl^i»;j;-\i.-i-'i&i.*|'sji|r-jr>^ -Mi-

mèi ftSM -
testé pubblicato a Genova. 

' j 

Nuovissima specialità e rimèdio in-
ll^liile ,,R,tr la toMa guarigione d^i k:.'^ L-. 

«.^V 

• ' • t ' I 
. ' I • 

i S : 

:kÀ-t&i:é^ 
» « 

• l ^ 

Apprendlàìno con piacere che il 
Macola, direttore ds»l Secolo XIX di 
Qaaov4 di cui aarr^mmp'il diiieUo col 

^ r i 

I 

graduale a ciascun esorcizìo di mi­
nuta Vfgdita, W- cui mi|ima sa­
rebbe dì lire 40 e h massima di 
aOOOî Ciò frutterobba all'erario 53 
milioni. Preskdeva Tonor. Fusco 

rk Crampi allo stomaco, indigestia-
**• ni, colicha| disturbi nervosi ed 

istorici, dolori di testa, insonnia, fliffitiili digestioni, disturbi ner­
vosi, guariscono call'flb deli* K l i I § l M i : M CitSietEl i i i -^a — 

4j^|tate da molti Medici e (la vari isti­
tuti Sanitari per la loro ofdoaeìa e propri^età di guarirà radical­
mente tale distuboW?i^ Iti * l a ^«satola . 

•s??;s;9' 

I I , 

Ls Pillole di 
'm '^l 

P S P 4 Ì U Z I O J S I BELLA PiiKMLvrA F A R M ^ C Ù 

DI . 

Î IUHO, Curso VìU. Em. — SÌ vaadoeo iia IbPdacipali Farmacie dal Reggo. 

I L " ' 

1 ^ - j h - - ^ " * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' | - - i - '''- --^^i^^ J - • "• 

e làpAer ora 'I|Ki«%il̂ » 1 
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.;l,H^Ka*lfeJ'ÌfeL'' 
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igAS^affitof^ftrgJMP|BMU|fta^U^BBJHB^ta»^^ 
• Ti 

per 1 ̂ ÈstePo si rlcevouo^ escMftffiieMfe pféSSftSi MAT^̂ OW'' 

presi)/4. MANZQH:, ê  Ĝ  ̂ l̂ la della Sai%«»r:--ti 

": -

j 3 t ^ _ KI^ 

. • ^ • j - ^ - ^ 

/J**" 

s^=^^j^i;i^i--: 

i5"^ . : . i: 

' * n ^ * ^ " f n H B n M i i W A > ! W H i l H # i i m n i i i f i n n i 

e in Milano «fi^e: Parigi 

R;?9'f9WlKqR?l7'3M 

*'^'l^>EiM.90:0:H^Napol!, Pàlazso^Mmicipio. ^ :' 
l i ' 

. " • ^ ^ ^-i^^^ir 

, Gtiarili eoi CìGARETf I ESPIO. 2 fr. la scatola « 
VonrtUa all' ìngroaso :̂  J. ESPIO, 198, rue St-ta^àrè, PÀlìIGl, Emgèrd la 
fiuguatura (iuiacGuulosuogi.il Citjai'eltu. Trovanti In tutto te Farmaoio tìol R^&no. 

IJépOBUoJ'Bfeitb A. ManzonWh Miliino, Rnifta e Napoli — Vendita ih Ptaao-ff» nelle 
tHl•rt^i\G^^ Cornetto & Pian eri Mauro. 

I '-
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"^'*'^'Z^Si^^^^l^^ZTl]II^!^^r~^''"' "" ' "111 r ' i I •niMii ii>iM:<naii1ii iium. 

UNIMER^i^LE del 
^ ^ , , 

•^^. • -

, -

l'i; 

della Signora 

vlcSno alfa Chiesa di S« Tomaso , ;.!. ' - . 

Premiati con tn e ci a glia d'oro aìVlEs]30 sizioni d^ Anversa 1885 -— Torino 1884 
Mz;za iS83 — iVazWaE'x^i iKi^a^o, 1881 — Vienna 1873 

FeMe/^a.,1876irr^ P a m r t 8 7 8 -^ ìydney 1879 — 
I ' . ' . r - " ' - , . 

0 Bruxelles i880. 
Mèìhoiirne 1880 

i ^ . 

inPaloTB, 511 Piazza Carni* 

oc Olii 

- 1 

^.v^JiAHrr. L-^}^Bi^!--. ; :^:!K^^,ir.^-^^^l^^ • 

' - f 'I 

= " " ' ' ' l ì " • • ^ ^ 

der$ em mòlti Fe$^ei^:^essi in comrrìercM c((» 7?«c^ tempo e: <!/»e «on,spxi0^^he,impeii:fef.te 
e nocive inntmmp.i, l\ ffersfi^jt Br^MCsa (jstjiigue la sete, faciìlia la digestionG, stiriìola 
l'^appelitOj guarisce le ff bbrj intermufenrì,^ î  di capo, capogiri, mali nervosi, mal 
tìT fegato, spleenj mal di 'mare, «BHf̂ ee in genere. E^so è WéFisiiìffaìi^® Jl.@ii*icolélPleo. 

EFFETTI GARANTITI DA GEETIFIOATI MEDICI 
t. -.' •• ii->-f-'tii^;i^'..Sj. f 

PREFETTURA 
• . . 

-ìm'C^ 
..' Preg0Sìgnort F.lli Branca, 

• . ^ • . ' , • 

Bengal KishnagurpS Magfjtb 1883. 
w 

, Qii»1cVa le SS. LL. mi fiic*'Sf:ero ragfiì^olfìzza di lasciarmi avere rìJHoro celebre 
Bì©t''flWÌ5iìffia a iirezzi ridnt'ti come'l*a''*i'JO Ecorso,. ne,,.prehdéréi dodici'dozzine. , 

L*ottimo F«S?Ì8JD4„.CÌ è ctiollG,. utile"pei coleroW'q^aU nori,̂ ^̂ ^̂  rado col solo uso del 
BDed .̂̂ simpsui),eijyi_o'̂ 11 malore mortale,, e ricuperano perfetta salute.. 

In"eenerare'l!ì#F©Fas€i4 B r a n c a ' ci riesce mollo vantasRÌoso per tu t t i - i malanni 
•.sivamerrte caldo... . prodótti dà questo climf'^eccefi 

Devotissimo' !ofo': '̂è'rfòV 

'•u. 

per ridonare ai capeiirbiandiLOjcoloriti, U 
colore^ lo spleadore, e la bellezza della eio-
ven:ttt..I>a loro nuova vita, nuova forza, enuo-
vó sviluppa Kf forfora sparisce in pocìntìì-
nio tempo. Hpr^lUrQp ne èrjcco e squisito. 

"UNA,SOLA BÒTTÌGIite:;ÌBASTÒ''. eccepir 
esclamazione drmolte persone ì di cui capelli blanthi 
riacquistarono il loro colore naturale, e le di cui partì ' 
caiv^ si ricoprirono di capelli. I^on.è'iùria tintura. 
Se volete Hdonare alla vostra capigHàtiit'a il colore, 
della gioventù e conservarla tuUa la vita, affrettatevi 
a procurarvi una bottiglia dei Ristoratore Universale 
deiCapeUldeilavSigra. S. A. ALI-SIf-

• -, L.- , « , . pi , ...ri,.- -:L - D - . • ." - - ^ 

Fabbrica 1146 116" Southamploii Row/HsÒndra." 
PAUIGI E, NUoyA,Y0K.B:4 :S* vende d». tutti 1 Par-
sucdiierf e ProfU ì̂éH/e da tutti i Farmacisti Inglesi. 
f̂ADO¥À^ si vende presso Mnfpf%;i Vìa^M 

Giuliiina — Farmacia Monis, Via borsari -^ìPt^ 
Trevlsan, Via Rfaggiòrc ::^fri ESTE f.lliMenégliètti 
Via^^S-yC^rolpp.:..,, 

•Har**«lJJ»v 

n^'?^^;-:--

r j 

ita easaiiììgte 
Articoli d'uso comune, di lusso e dì 

taniasia. 
Macchine per cailQ, per burrOj.^peWiiK^ 

. nuzzare la curne.; ^ 
Sorbettiére automatiche. 
Assortiménto compjeto di tutto qupto 

occorre per l^ÌÌM|Biaiit® d e l t a 

?àsi:he per bagnQ,^jemicupi, latrine i-
nòdore trasportabili, ìû piî » sosp^^n-
sTone e da tavolo, bugie, lanterne di 
sicurezza, occhi di bue. 

Cucine eq,onomiche. ^ 
Stufe a regolatore, stufe Theasure vere 

paiJìgiiie^V • 
Grandioso assortimento, in articoli so­

lidi î IfMctft̂ jn f e r r o Sigissitat®^ 
provato coll'afcì'do acetico a! 20 OJO: 
dal Laboratorio cìiimico municipale, 
di Milano. * 

La stessa Ditta^è^^ùppreséétante u-
niòa-hi IlctUw dèi 

j r ^ . 

Colli e i^s i jmperme^l i . . 
Qm speciali,per Sacerdofe 
: INcn occorre né lavaiiira no stiratura, a 

•1 

'I 

i 
%|1 

-I I. 

dópéràtìdo una st^mptico Bpugna col sapone 

,j:̂ ..§Ì,j spedisce Caialcgo (/ra^zs dietro ri-

-'-: f 

.1 

' : - * . - ' T - T — • T n f l l [ ; - - r T - W » M r T r ^ M - T " f r r ' ^ i . 

MUNICIPIO DI NAPOm 
• • ' - ' ^ ^ ^ • ' • ' • - ' ^ " " ' ^ 

..,i.n%^^!^,.^..,....,,.,..^.^.^m^;,,,,.-

,<^.'-X; 

t • 
' 1 

Napoli, 21 Dieemhrè ÌBIS. 
Oenìfjco io gottobcritto di avere scmministrato nell'Ospedale della Conocenia il Hi'eg'-

®t lSr«i«ìiEs:a ai crn\itìlei^cpnt) di Colera crn loro grandJSs'mo giovamento. E notevole 
^ i l toìleraiiz» a eiffàito liquore delèJtubo gSatrò^^fiìBici^ dM colerosi, i tJlyjilMopotó^li 

fiera Eoalaltia, fogl oftg^j^y^re s e n s M i a J a ^ J e y i ^ . d i g e s t 
tlvìtà digestiva che si lide&ta, onde il progressivo benessere ciré i convalescenti no r i ­

sentono, 
li UeàÌEO Mpm^rio Francesco Fede. 

Per la reajtà'della firma del Dott. Francesco Fede 
I! Sindaco Spinelli. 

ViBloXlaJfeal.izz^zione della, firma sopraBcritta del Sindaco di Napoli,, pel Prefetto 
segue la firma. 

PBETZÌmmn Bottfgm da litro I . S^SH -—Piccole L. l . ^ O . 

t 

Deposito'presso#^ì,-6igg. M, Sf sssB .̂fneÉ e €^. Milano, Eoma e Kapoh e ntìlleCDigìior4iijd(;,9 
f t ^ r i f f ^ g o z ì di.eolOjnliairy f^i^i^a^ 

^. 

, ; . • ! - . •« '>*a^ .& 

iw li^yr^ifct-' nìrr-iiPfc-i>>„m-.TnifcimyjiiJi.-.jiH7.iigfcitiiMmhTF>"iA iH-AHAi-tn-^n.-* ^nt- t..-^.. .i. 11... ..t 
^^Ùli.'-Vff'iij^:.,--^ 

.4,Ìr,iÌM-i rM ^rfA ./t-MMmt * A . u * . .f-Jjil*! H> • H- hi^-^ 

E 

.. 

p 
r\^ 

•H ^ j " . " ": -^ ^ i 1-J, | > , , ; , • , ' ! - , . - iiir - ' i - ^ ^7^.1^-.-^.-^:-'^_...-{^p^. 

del Praffcss^Ep ^» g^jtfSM^Isf 9 F^inB.^I'lll. 
PREMIA JtìQQN 11 MEDAGLIE 

I -

--i —il 

%] 
M 

•iS^-'----! 

•-^r^ 

'<f^ l ' I ' • 

Guarisce rÂ emlî ^̂ ^̂ ^ e le malattie ,<;}gi|p ^ m a c o : fortifica, rigenera 
e depura 1̂  massa del sangup-

Ile «É'*iiBtii g l i a l t r i fferria^^Mé'ii^'secondò'"il" parére della 
im^d;im/renze. 

r . . _ 

Botlìglifi^^rande (cìlv^^^ba t̂̂  per una . ^ a completa) B.. 3 — %||lriÌ|kW^^*-^ '̂ ^ * — ! ' 

Mediante invio dì un semplice biglietto fla visita al ^ 
Deposito Generale,J^A.GUÀBl e C. — Firenze, SJaz^a S.'Mmnze, 

chTìmaùe può avere gratis una còpia dellatr^laziòné della Clinica stSsa che ri-*: 
ferisce di tnttim casi ne qua Irebbe ad esperimentarlo e riporta inoltre i diversi 
altri mudizi della scienza. 

Esigere seìnpre sulV involucro la firma C5, Pwgl ia iP i -
Vendita al dettaglio in tulle le principali Farraucie-

à 

IK' 

' - r - - « : 5ì r- r,̂ :' 

. - ' r 

ha trppoxtato.il.:|.«^^ traila Pi/̂ zza delle Erbe N. 362 alla Ylp'^^fi^^ Giù-
lì^n£3.-,> W^̂ ^ 1̂ Magazzino Ferramenta Morassuttì, riducehdolo'a Galleria 
cori ìiBèro' accesso, ad uso delle grandi città. . . 

In Essa e nev Maeazzini retrostanti oltre aRii articoli di RISSO per regali eq oc-
casioni, havvi copiosissimo assortimento di oggetti .ordinari, mezzo hni e fini, a prezzî ì̂J 
eccezionali da^jon ternere concorrenza, in Lastre, Cristalli «a vetrine, Vetri rigati, 
Teàòie'pei"-lantèrne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline^ decoràteiMinonchè Ma-
stice (stuccò). Piombo m vergaiiei Diamanti. 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por-
«*jce lane, Maìolichep^Terraelie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 

macchinette. Lampade da tavolo e da appendere con tutttw, relativi accessori, Latta 
verniciata. Ottone, Packfond, Alpacca, Posatene ed oggetti affini. Articoli per Bazar»., 
Filtri per acqua. Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere m tutte 

w forme-e dimensioni, Botticelle per vini ie:;-liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 
Rappresentanze esclusive e Nazionali ed Estere. 

a 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
,v-:-, 

BREVETTATO DAL TtEOlO GOVERNO tì'ITALIA 

Xa-Bli EEi. 
Bl* 

E»=-ì •^(^^Ì'± 

L . . «nlco siiceMóVfi (iéi fu Prof. «ir«laBiio a^wsli»«'*« »̂ Firmte. 
iĵ l̂ I,, 4, Calata S. Marco,'(Casa propria)|iNT 
— I n Scatole (ridotte in polvere) l i . 1 ,4 

1 -

ticati prezzi e condizioni speciair con pronta 
gazami per T.ingrosso. sit\iati nelle, vie Rodella e Caneve^^^K ĵ62 4̂̂^̂^̂  

.•3r^.7ia3isa»tmE«c 

Si- vende.. esclTOvament.^,,,^.ta,,,5'a|^^ 
. I n ..fc^.tter,|i.. i , 4 t t ' cad,^iina 

la scatola più F imballaggio. 
LA CASA DI 

- 1 
^^?A='̂ -

' • • 

M S C i% R A .n^Ji.-sm UC2 ' j 

, P« Il Signor F,ra^€gi^ti5 fgsgUSssEs® possiede tutte lo ricette scritte qr proprio 
pwgoo dal fu prof. GiftUmo Pagliano* suo zìo, jpi^ un d'^cumento, c&ai cu|pfl|»desight 
quale suo Bucceasore; sflda a smer^^iJjìj^savattlìJ^ competenti autorità, (piuttqstochè 
rìcorM|f^ìi'Ì'lft'4« fhagioa dei Gioì naìi)V Enrico, Pietro, V^io^oamiì Paglimìo e tutti coloro 
che ttuSacemekìtjKtf falbamente vantano questa soccessionìe; avverte pure di non confon-
dare questo legittimo iiumEico, con altro preparato sotto n nome di Alberto ragliano 
fu 

••K 

ohs venK» iifisisii'ito in questo od ina l t r i e ìo rna l i , non può riferirsi cho a detestabili con* 

: ft 

. ' 
MILANO Via Savona, iQ — miANO 

h . 

•w 

^ 

.1: 

ITA. X ) i S E i i . q : ^ :E] 
: • Ogni Ì3icchibrìno contien% t a cétìtigffmbì di ferro sciolto 

ffj 
'•- ^ ' p 

m 
Egregio Signor Felice Bialeri 

^ài^m. 
i'^^'%-

m 

. •^-•-•i-'^' 

ì ,SOtl 
CHINA 

MILANO. 
ERRO 
pgeneo>'\ 

-Ji^'£'i^éàmè't^}ì:-'l '. trafiiftgìosn, il più à(^^\Q volto dahnòso alla salute di chi fidaciósaméntè se. \. 

aiJjì. 8to«l•abò,^^ dì 6Ìngo,l|.r6 éfficacià^eUa c u p delle, piaiattie che addimandano^ 
l!ueoi©i rimeaii,tonic',Tricostituentj,; V vanno j u r e coraprese H 
psìcO'nevrosi, nella m^̂ ^ parte delle qilali'^ir mostra inficatiGsimo, percK'è 
consentaneo'" fi!ÌÌ*eRsen3sialè''róro trattarn%ntò. 

-:^%- V i : , lF;^^,! .V ̂ ^̂ -ĵ :f ̂ i:.,.-y :yiy^'jl_'± 

Cav. ta^^BE dott. WI^SM/S 
tììreUore d e L l r t n i W W di San Clemente 

dottor'^ € ; i n i / 0 €jt i .5iA _'_ 
Medico Ispettore ull'Ospodivle Civile 

'r 
••; 0 

•i 

I 
'.-

'A 

rrr-jm m B B ^ H 

J4AU4a^^44^B:^^a^^rt:WA4ltf 4Jffr̂ 'H4lb̂ >^Ui4M<J->-L'bî '/-.a{ •bbil4l«d|VAIttiUB»U<4,^i 
f"rj,iii!*i:^Hfa;iiriSi 
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Tipografia deJ BaccMgliom Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto^ N. 38^6. 

SPWEN]OE-,M^. tutte' Ufarmaci(^,,.pa8iicceriey caffèf^oUiglierie e'droghieri 
_T^.i ,•• • I II mi I I n—•liWijriMi I " iriiiri -Tii^^irn-rr-^- '^in riT ' '^«vaMMMWWUHK^JrìA^Avv 
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